
 Non c’è periodo più propizio che ci parli di novità se non l’imminente periodo 

quaresimale se ben accolto, amato e vissuto. 

 È il tempo della primavera, che dopo il grande inverno, produce germogli di spe-

ranza, di novità che cresce e può portare frutti di vita nella vita che non è mai finita 

ma riesplode in tutta la sua forza e la sua bellezza.  

 È  tempo che invita alla conversione attraverso gli elementi di vita che accompa-

gnano il quotidiano, non si chiedono impegni extra-ordinari, ma si ripropone il tempo 

della novità sostenuta dalla grazia che ci viene data gratuitamente e la volontà perso-

nale di accoglierla per far ri-vivere quanto si è assopito per il “lungo inverno”. 

 Una primavera che porta a vivere in pienezza il Passaggio nella novità di un otre 

che accoglie il vino sempre nuovo, di un vestito nuovo e non solo rattoppato alla meglio 

per nascondere i buchi. 
 

 Si tratta di non rimanere in superficie, ma di entrare sotto la facciata, dove lo 

smog ha “annerito” la luce e i colori, per cui tutto è diventato grigio. 

Restaurare, rivitalizzare, convertire la comunità, la mia Chiesa che amo, è partire da 

me senza il timore di perdere qualcosa, ma anzi con la volontà di gustare il buono in 

ciò che spesso vivo “sopportando” senza gioia in un tran tran che fa scadere tutto 

nell’ovvio, nel vecchio. 
 

 Nel progetto che verrà illustrato Mercoledì prossimo giorno di inizio Quaresima 

2014, ci saranno notizie dettagliate del percorso,  

intanto vi invito tutti, giovani-issimi adulti, ragazzi, famiglie, accompagnatori,  

animatori...tutti; cerchiamo insieme di partecipare nei momenti che per Mercoledì  

sono indicati nel programma annesso in questo notiziario. 

     Mano nella mano aiutiamoci a  

       Camminare insieme! 
 

   “Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi” (Lc 5,38)  

   “ Francesco va’, ripara la mia casa” 

Coloro che vogliono, possono portare l’olivo benedetto dello scorso anno da 
bruciare per il segno della cenere che caratterizza il Mercoledì delle Ceneri 

punto di partenza  per il cammino nuovo. 
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Domenica 2 
  S. Maria MdC ore 18.30 

 

Lo Spazio si ritrova insieme ai nostri amici di Ghezzano. 

Essendo carnevale sarebbe gradito un costume e il tema della serata sarà  

“personaggi famosi”. A seguire cena e serata danzante. NON MANCATE!!! 

Lunedì 3 

S. Maria  ore 8.00   

 Preghiera delle Lodi 
 

S. Matteo ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica -  

   Vespri 

 Martedì 4 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

Dalle 15.00 alle 17.30  

Festa di Carnevale per  

i bambini del Unità Pastorale a Ghezzano  

S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica - Vespri 

Mercoledì  5 

Inizia la Quaresima verso la Pasqua 2014 

I gruppi di ICF  1°- 2° - 3° anno non si incontrano nei momenti di sempre. 
 

L’appuntamento è per tutti Mercoledì 5 Marzo 
 

1° - 2° anno Gruppo Gerico e Nazaret ore 17.00 a Ghezzano 
 

3° anno Gruppo Emmaus ore 18.15 a S. Maria M.d.C. 

Il Mercoledì delle Ceneri,  insieme al Venerdì Santo, è giorno di astinenza e di 

digiuno: a questo sono “tenuti” solo i maggiorenni da 18 a 60 anni....senza però fare 

troppi calcoli matematici anche quelli più piccoli o più grandi, a seconda delle possi-

bilità fisiche possono, (debbono) fare altrettanto. Sappiamo che “digiuno” non è un 

problema soltanto di cibo. 

Secondo la regola, l’astinenza, ci impegna ogni Venerdì di Quaresima a rinunciare all’uso della car-

ne e di tutto ciò che è particolarmente ricercato e costoso. A questo sono “ tenuti” coloro che hanno 

compiuto 14 anni.  
 

Ps: Quando scrivo queste cose mi sembra di essere diventato un ragioniere che tiene i libri contabili 

di entrate e uscite... sono convinto che il digiuno è un elemento troppo impor-

tante per ridurlo ad un periodo “forzato” ma può e deve estendersi sicuramen-

te oltre e non solo per quanto riguarda il cibo. 

Così come “l’astinenza dalla carne” può diventare un elemento importante del 

nostro vivere nutrendo il corpo anche con altri alimenti senza diventare per 

forza vegetariani. 

 

 



Orario delle celebrazioni del  
Mercoledì delle Ceneri 

 

- Ore 17.00 SS. Trinità a Ghezzano  

 Celebrazione per i fanciulli che seguono il cammino  

 di Iniziazione Cristiana I° e II° anno 
 

- Ore 18.15 S. Maria MdC Celebrazione Eucaristica -  

 Rito delle Ceneri per tutti compresi i ragazzi del 3° anno  

Dopo la celebrazione un invito a condividere la “cena povera” 

Pane acqua e frutta. 

- Ore 20.15 c.a. meditazione con il film: 

    “Un uomo per tutte le stagioni”. 

- Ore 21.15 SS.Trinità Ghezzano  Celebrazione Eucaristica - 

  Rito delle Ceneri 

    Scheda del Film - meditazione 
       Un uomo per tutte le stagioni 
 

E’ la storia di un re senza coscienza e di un uomo senza paura. 
 

Thomas More, vissuto fra il 1478 e il 1535, è ricordato come una delle 

figure più significative nella storia inglese. Umanista, giurista, filosofo, 

Lord Cancelliere fra il 1529 e il 1532, More è famoso ancora oggi per 

il suo rifiuto di approvare il divorzio di Re Enrico VIII dalla sua prima 

moglie, Caterina d’Aragona, e la conseguente rottura con la Chiesa di 

Roma; messo sotto accusa per volontà del sovrano, More fu giustizia-

to il 6 luglio 1535. La vicenda umana e storica di questo straordinario 

personaggio è stata raccontata nel 1960 da un fortunato dramma tea-

trale scritto da Robert Bolt, “Un uomo per tutte le stagioni”, che nel 

1966 è diventato anche un apprezzatissimo film diretto da Fred Zinne-

mann. Accolta da un grande successo in tutto il mondo, la pellicola di 

Zinnemann si è aggiudicata sei premi Oscar, tra cui miglior film, regia 

e sceneggiatura, e quattro Golden Globe. 

Protagonista dell’opera, nella parte dell’“uomo per tutte le stagioni”, ovvero colui che rimane sempre 

fedele ai propri principi, è (come già in palcoscenico) l’inglese Paul Scofield, stimato interprete di cine-

ma e teatro, che per la sua eccellente prova nel ruolo di Thomas More ha ricevuto l’Oscar e il Golden 

Globe come miglior attore. Il film di Zinnemann mette appunto in rilievo la grandissima statura mora-

le di More, uomo colto ed integerrimo, indifferente alle facili lusinghe del potere, e lo contrappone 

all’ambiente avido e corrotto della corte inglese. Il risultato, al di là dell’accuratissima ricostruzione 

storica dell’Inghilterra all’epoca dei Tudor, è un’intelligente riflessione sulle coercizioni esercitate dal 

potere sugli individui, che recuperando la lezione di Bertolt Brecht mette in scena la parabola di un 

uomo che non accetta di piegarsi di fronte ad imposizioni ideologiche di alcun tipo. Emblematica in 

tal senso la scena del confronto fra Re Enrico VIII (Robert Shaw), uomo volgare e collerico, e Thomas 

More, che risponde alla prepotenza del sovrano con placida fermezza. 

Realizzato nel solco dei numerosi film storici di produzione britannica degli Anni ’60 (di cui costituisce 

uno degli esempi più riusciti), “Un uomo per tutte le stagioni” resta ancora oggi un’opera di grande 

intensità e forza, pur nei limiti di un certo accademismo, sul valore della fedeltà ai propri ideali. Otti-

ma confezione (fotografia di Ted Moore, musiche di Georges Delerue) e un cast di altissimo livello: 

Wendy Hiller è Alice More, moglie devota di Sir Thomas More, Susannah York è sua figlia Margaret, 

John Hurt è l’infido e ambiguo Richard Rich ed Orson Welles è il cardinale Thomas Wolsey, mentre 

Vanessa Redgrave compare in un breve cameo nella parte di Anna Bolena.  

 

Per quale percorso si snoda 
la conversione richiesta dalla  

Quaresima? 
Sei tu stesso, Gesù, a tracciarlo, 
evocando scelte e atteggiamenti 
che provocano il cambiamento. 
Tu ci chiami alla compassione 

verso il fratello che soffre, 
verso quello che manca 

dell'essenziale, dell'indispensabile, 
verso chi proprio non ce la fa 

a tirare avanti da solo, 
con le sue sole forze. 
Ci chiedi di metterci  

nei suoi panni, di condividere la 
sua pena, di ascoltare la sua fatica 

di vivere. 
Tu ci indichi la preghiera 

come il luogo dell'incontro con 
Dio, una preghiera che non è 

ostinata ripetizione di parole di 
uomini, ma apertura alla tua  

Parola, disponibilità a lasciarsi 
raggiungere dalla tua voce anche 
quando suona severa ed esigente 

ai nostri orecchi. 
Tu ci proponi il digiuno 

non come mezzo per provare 
semplicemente fame, 
ma come strumento  
che ci fa avvertire 

il bisogno di un cibo 
che può veramente saziare, 

il desiderio di un'acqua 
in grado di vincere 

l'arsura che ci portiamo dentro. 



Giovedì 6 
S. Maria   ore 8.00    

  Preghiera delle Lodi 

S. Maria   ore 18.00    

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.30   

   Gruppo CSC 

Sabato 8 
S. Maria  ore 8.00  

 Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC    ore 15.00     

  

  
 

N.B: per Genitori 3° anno ICF  

(Gruppo Emmaus) 

Incontro per studiare e realizzare il 

“segno” (della bomboniera) riguardante  

la Messa di Prima Comunione 

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica festiva 
 

dalle 19.00 alle 20.45 c.a. 

S. Maria MdC ore 21.15   
 

Progetto “Adulti nella fede”.   
Fidanzati e cresimandi adulti  

 per un  progetto comune.  

SERVIZIO PER LA PASTORALE GIOVANILE 
 

PELLEGRINAGGIO  

DI INIZIO QUARESIMA 

ORE 19.00 

TAPPE:  
Partenza: Stadio, parcheggio Via Rosmini 

Piazza Manin 
Chiesa Sant’Apollonia 
Chiesa S’Anna 

Arrivo: Parrocchia Santo Stefano 
 

N.B. In caso di pioggia ci troviamo direttamente in S. 
Stefano. 

I Venerdì di Quaresima. 

 Giorno di astinenza, digiuno, carità. 
 

Primo Venerdì del Mese... 

Giornata Eucaristica in S. Matteo  

S. Matteo  ore 8.00  Preghiera delle Lodi.  

Esposizione del Santissimo Sacramento.  

Adorazione Eucaristica. Visita e Comunione agli 

ammalati e anziani impossibilitati a muoversi 

   ore 17.15 Conclusione Adorazione  
 

 
   ore 17.30 S. Matteo e S. Maria  

“Via Crucis”: meditiamo  
la Passione del Signore 

Celebriamo la Preghiera dei Vespri 
 

dalle 18.30 alle 19.30  
TEMPO PER LE CONFESSIONI  in S. Matteo 

 

   S. Maria MdC ore 19.00  
 

 

I Venerdì di Quaresima Venerdì  7  

 Per info:  
Claudio Novi 3389618331       Anna Rossi 3337505274 

Attenzione!!!! Da Lunedì 10 Marzo gli orari delle celebrazioni Eucaristiche feriali saranno 

invertite per un impegno maggiore con i ragazzi che si preparano alla Messa di Prima Comunione. 
 

-  Lunedì e Mercoledì  S. Maria MdC (il Venerdì durante la Quaresima non si celebra l’Eucarestia)  
 

-  Martedì e Giovedì  S. Matteo                 - Sabato celebrazione festiva   S. Maria MdC 
 

 Scuola della Parola il Mercoledì alle 18.30 in  S. Maria MdC 



Domenica 9   Prima  Domenica di Quaresima 
(Gen. 2,7-9;3,1-7; Sal 50;Rm 5,12-19; Mt 4,1-11) 

Per meditare... 
► Il deserto... che cos'è? Un quinto della superficie del nostro pianeta è costitui-

to da deserti. E non si tratta di un caso. In ogni vita umana arriva il momento 

in cui, in qualche modo, si deve attraversare il proprio deserto. E questo non 

avviene senza conseguenze. Nella storia di Israele, nella vita di Gesù come nel 

cammino della Chiesa si rende necessario un tempo per affrontare il deserto. 
 

 Ma che cos'è veramente il deserto?  

* È un luogo di spoliazione, una terra nuda, priva di vegetazione.  

La realtà minerale del suolo si stende sotto il firmamento. Non vi sono abitanti. Non vi sono rumori: 

il silenzio invade le dune e le rocce. Nessun riparo al sole di giorno, nessun rifugio contro il freddo di 

notte. Su questa terra vuota anche l'uomo, necessariamente, finisce con lo svuotarsi. L'avere, il sapere, 

il potere non contano più. L'uomo non conta più per quello che ha, per quello che fa o per il modo 

in cui appare, ma per quello che è.  
 

* È un luogo di lotta, di combattimento.  

Si tratta di lottare contro la fatica, contro i disagi, contro la fame e la sete, ma anche contro la solitu-

dine e, in definitiva, contro se stessi. La tentazione assume i connotati dell'angoscia, dei fantasmi illu-

sori, dei miraggi, ma anche del bisogno di fuggire per ritrovare il proprio mondo ordinario.  
 

* È un luogo in cui si rivela l'essenziale.  

Nel cuore della spoliazione e della lotta, si rivela una Presenza: Colui al quale non si può fare a meno 

di pensare, Colui verso il quale non si può fare a meno di gridare. Mentre si sperimenta la propria fra-

gilità si avverte anche come sia possibile fidarsi di Qualcuno, mettere la propria vita nelle sue mani, 

lasciarsi guidare da Lui. Il Dio che si impara a conoscere nel deserto è il Dio che assicura la sua presen-

za discreta, il Dio che sfama e disseta, il Dio che conduce in mezzo alle difficoltà.  
 

*   Per questo il deserto alla fin fine appare come un luogo di grazia', il luogo in cui Dio si rivela e in 

cui si rinasce ad una vita nuova, dopo aver imparato ad ascoltarlo e a fidarsi di lui. 

ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 

DOMENICA 9 MARZO 
 

S. MATTEO  GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

La tua missione è cominciata 
e tu, Gesù, vieni subito sottoposto alla tentazione. 

Non è facile il compito che ti aspetta: 
coloro che attendono il Messia 

se lo sono immaginato nei modi più diversi. 
E tu devi scegliere, 

a costo di deludere, di scontentare, 
a costo di apparire debole, incapace. 

Ti sei fatto uomo e per questo devi fare i conti con la 
fame, con la fatica, con la fragilità,  

legate alla nostra condizione.  
Non cerchi scorciatoie, non domandi privilegi,  

ma accetti di farti condurre  
solo dalla fiducia nel Padre tuo. 

Potresti compiere gesti spettacolari per attirare  
l'attenzione su di te, per convincere i dubbiosi,  
per dimostrare che tu vieni veramente da Dio:  

sei il suo Figlio!  
Ma tu non hai bisogno che il Padre ti spiani la strada 

da ogni ostacolo e costringa tutti ad accoglierti:  
non hai bisogno di prove per essere sicuro  

del suo amore. 
Ogni impresa, ogni progetto ha bisogno di mezzi 

e spesso noi uomini riteniamo che sia determinante 
un grande spiegamento di forze. 

Tu invece decidi di essere il Messia povero, disarmato, 
ma anche totalmente libero, 
che obbedisce solo al Padre. 

DOMENICA 16 MARZO 
 

S. MATTEO  GRUPPO CARITA’ 

S. MARIA   GRUPPO GERICO 

una proposta... 

uscita insieme in treno a firenze??? 

si puo’ fare!!! 



Attenzione massima: 
Lunedì 10 - Martedì 11 - Mercoledì 12 

ESERCIZI SPIRITUALI NELL’UNITA’ PASTORALE 
 

Le comunità parrocchiali dedicano questi 3 giorni ad una preghiera più forte  

e intensa...insieme. Gli esercizi sono solo un’iniziazione per un cammino quaresimale  

intenso e nuovo che ci renda  

saporiti, colorati, nuovi, uniti, santi 

Lunedì 10 Marzo 
 

 S. Maria MdC    ore 8.00  Preghiera di Lodi 

 S. Maria MdC    ore 12.00  Ora Media 

 S. Maria Mdc    ore 17.30  Celebrazione Eucaristica - Vespri 

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 18.30   

Meditazione proposta da Suor Tosca delle Suore Apostoline 

Tema: “La Samaritana” 

Dio ti aspetta al “tuo” pozzo dove tu cerchi di solito di dissetarti... 

l’incontro con l’acqua viva cambia la vita. 
 

  S. Maria MdC  ore 21.15  sempre Suor Tosca ci propone di nuovo la meditazione 
 

Martedì 11 Marzo 

 

 S. Matteo    ore 8.00  Preghiera di Lodi 

 S. Matteo    ore 12.00 Ora Media 

 S. Matteo   ore 17.30  Celebrazione Eucaristica - Vespri 

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 18.30  

Meditazione proposta da Fra Andrea dei OFM di S. Croce in Fossabanda 

Tema: “Il Cieco Nato” 

L’occhio della fede che si riapre alla luce, ci riapre alla vita vissuta attraver-

so il dono del battesimo (illuminazione). 
 

 S. Maria MdC   ore 21.15 Sempre Fra Andrea ci propone di nuovo la meditazione 
 

Mercoledì 12 Marzo 
   

“Liberatelo e Lasciatelo andare”. La risurrezione di Lazzaro  

L’acqua e la luce ridonano vita, alla vita vissuta nella mia comunità dove riscopro la fratellanza. 
 

       In questo giorno siamo chiamati a vivere il Sacramento della Riconciliazione. 
 

 S. Maria MdC    ore 8.00  Preghiera di Lodi 

 S. Maria MdC   ore 12.00  Ora Media 

 S. Maria MdC   ore 17.30  Celebrazione Eucaristica 

  SS. Trinità - Ghezzano ore 18.30   

    Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione  
  

 S. Maria MdC    Ore 21.15  Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione  
 

Celebrare all’inizio della Quaresima questo segno di grazia nel Sacramento de Perdono vuole 

significare la nostra volontà di rispondere pienamente al dono di grazia di questo tempo dona-

tomi per la mia - nostra conversione 


